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•Siila lotta elottoMe in Friuli 
eipià ipeciàlfliénté nel Collegio di Udiiié 

Iniziata tardi secoodo è oostoma - iù 
Friqli IS'OioipagDR «lettor l̂t>f oo«ll p're-
aeatavael negli altiifOgiorDi lagitnaiiioDe 
del nove^pif|(l9gj^A-. Oividfl$'bfa)r|\i|pgo, 
a GatuoDa Mseinelli, a Sand&uiele Lm-
u;tto,--itiSpi1itnbeTgt> PituColato, eritai) 
iSùldi dotn'̂ NtWKrl ; a Pà^lleiiona (M'i 
rt''llSi"ìiiveva ÙD temìliilé avvèreario nei 
idonti; a Sanvlto ai; era contrapposto 

.Oaleszd a Frai^bi,|Oaa P ?̂.̂ £̂ 9|>,»̂ <]."^ 
di. vittòria' pei! primo;' fmoàa pirta dalla 
Coirti» si ere.1 àiabltt^Bita'pei Marsilio 
«tHttro il Valle ; a PalMitewa lottavano 
flWHÌfiMté' i partltàoti del da Aéàl-fó e 
quelli del co'.'Stazzi, con maggiori'pro­
babilità di riuscita pel primo; a Udine; 
all'ultima ora, la oaiididatura Measso 
era sorta oofitro quella dtfl' QiraMiiDi, 
piott^to (iaM''»Sériil&ìitbae di no vili'-
tìtìì oii'a'nofa volava darsi vinto senza 
lottare, che i-come segnacolo di vittoria. 

PalinaAova, di persona e di colore po-
litiib'a Udini). SèbboHa anche su questo 
particolare ci sarebbe nlc\incliè da dire, 
poiché taatio'ii ooMervatore de Asafta 
quanta il radicale Qirardliij, sofo'aì-
traoibi, per opposte vie, ministeriali, 
Fononidlil leggiadri della preéettti' orien­
tazione dei diversi partiti — o sia ppr'a 
delie diversa tendenza — in Parlamento; 
fen'onlieoi dovuti' al maochiavellismo 
incompreso Ubnohft soprarSno di quel-
1' loc'ofn()arab!Ia Marchese Sh*; per somiiill 
ventura e beatitudine nostra ci governa I 

Il reapofiSD'déllé Urne — cbe pti6'ee^ei'̂  
detto ' vdli^ il volta eiéià od illuminalo, 
«e.6p'n(}q il punto'dì| vief^ — i notoi 

Il Mórpi^gd a Cividais riusol coti 
be^l^^ola v'otazibde, iqalgràdo un po' d) 
I!ropagUlii)a<! BOoiaHala' e di astl^ntiòda 
elématé; l'à'rielè'doUa déf Maî lfaelli ' non 
fu impedita da una aŝ ênsioae oléricfilè 
fih.fptìa' ch'a nel/,Collegio di Cividale, 
oui ti'.erh aggiaota'quellaiownplets'dei 
(atitoii dei''O&rtferatti'' H f^lceslmd-' il 
Lii^tit<^"a Silodah'iìéfò > il Pàscólsito.a 
àpinid^ergp ab îfo''pn'î a, óopt'ro 11 clo.-
rioaìismOi'.e non' spitÀnto quella passim 
vameqta aateoaionista, ma'anche quslllo 
«ttlvsnieatB miHtab'te;'quliUtniìt|utt é<lùz« 
eii.ii(iid£to'']̂ rp|[irlò"iti ohbÀiireiiza al' noii 
4w^^( jpoutidc'ia ; "però trionfarono en'-
tratpbî ,' , 

Nei Collegi .di Pordenone - a dlTvI-
méoodils'ilotta'' mlDaòoi9''di pròliVigar^' 
u'oijlt^s kiiOaiki : pét poco II fìjilai'àillii' 
tr''maò'j|eDD.e''i!x. sej'Ia' ooljtrb' il Monti, 
«I;e,^aoooglieiva ie simp^itieideila parta 
più democratica dei Gjliegio; per poco 
laiOatnta' adù ebbb AdI'MarsilfO un riip* 
pr'éiénl̂ nife^ (politica [liù aeriti é più de-' 
gno d'i. l'éi'.' 

A ^pvitO) ,radicali'.e ol«rioali— oba 
•i congiungono volentieri" morganatioi' 
«sete doveequaQdb si ^res^bti'i^Ào-
o&bllóU'éf pnlipiifa' — avev'afio tentàtcf 
di scrollare il Freschi' a profitto dèi 
Oaleaì^i ; -ma>il'|'rMoU\'da>b&tlli k^VS^io 
hea pilihldto, rinite è^l'do''sulle'sua 
raldici. 

A PsIibiBOva^la lotta, lo asprisiiimai 
1 l.ettori: cha hanno seguito le polamicha' 
di < questi' giorni-nel' noilti<a o M\ altri! 
giornali della Provincia e di fuòri, saî iic/ 
dJ'(ìhàjà° mrtragfi'-iy (ossero, canone"la 
Briiigli|riKché tiravano, contro il tìrazzài 
Ce n'era' abbastanza- per mettere -in' 
rotta'Napoleoae:ad AUBtérlî ; nbnoUé hn 
nó'bllb friuSBnò''dha non (etcèTif'a^tgiia-
mèntb' hmbìbiid' sulla balistré^'da'lle sife 
oól̂ êlla auliche! ..Nella caduta iuavitabii^' 
de! candidato del ii'rm^i'jiiabbi'imo però 
avuto un confortJ; e tu quello di le^' 
gfljS;J.(5§|Bpli:.n^!,lijjP(jfej*<fei.î «M;i;,(She 
il ottutede' Àasrt£>a'rVàla-tttèfk'l<^-ltr< 
bravo' per un * uoolitf' di 'Stato dggii'l/ 
dal'Rd a'della Patria'>. Chi"()serà'dlra 
ohe lo àpirito .profetico (^ella Éalria] 
non .aia,.pàri'almaao. al disinterasse-col 
quale ressal'ha 6\à4tanut(j là' oibditla'tata 
dèS ifiitub' Oavbttt" di-Ffafdreaho}...' 

Oomê  aìroiam'o"ve îut'o, iioa lòtta-c.hé 
ver^Bĵ ijlie potesse ,dir8i tale, e ohe agi-
taasà- le acquQ elettorali -andha alla su-
perfloie;>.'aoà' vi' fu oite-nai Callegi''di 
PàhUk'bovB é dl'Udl'ób. 

Ed è in questi" dt^é' sóU.òoUegi che 
nv'yénÀi un mnta'me'ntp Beila''daputaiiìi>q«' 
(riulaóaj jSUtftlBeQta a9lo''di'.|ia^at(h» a 

: Bld>aiia?'4brret)bBi!>la'"Hltà>dî ^«Vtlire 
della lotta- iilettarale nel '(^li'^'if dì'ti-
dioe; del, candidato avversarlo e del 
nostro ; dèlie forze libe combattevano nel 
campo nemico, e della (orza nostre, che 
viceversa ai potrebbero chiamare deho-
lexxei dei ' metudi di guerra' dell' òsti 
av'vefiai'ohe' fiiròsd addirittura..., me-
todisiimi, e dei nostri, ohe furono.,,, 
Hema metodo, come quelli del maestro 
del sigmriitif nella vecchia farsa' ; eoo. 

Ma',' dobbiamo' rlinetrare a domani la 
continuazione del dìso'orso, perchè Io 
spazio vien meno, ed anche perchè oggi 
yogltamo dar posto ad uaà lettera del­
l' avv. ScbEàvi - aotii^titi ieri in altrN 
grórnaie cittddiób; lettera nella quale 
sono (fbtté cose troppo oneste e saggie, 
perchè si possa aspettarsi ohe abbia a 
raggiungere il line che si-proponeI' 

AltcOrà pocUê  rlghé''staca^tÌ9 di pole-; 
mica '̂el Pàk'se. 

Nel suo sapplem.ento di-. lunedi il 
giornale. dall'ooJ Girardioi-ne'ga che il 
uao-leletto debutato di Udiiié abbia a-
vuftf'l'a'ppb(jgl;ò ael Govenib, e trova 
ameiia la ndairà afférmazione che que-
ito ap,p9ggia ci'sia statai 
. E noi siamo,qua, colia consueta no­

stra complscei/za, a precfiiire le cose, 
polòh^ il Paese iì si diveiite ! 

Sorto il sospóito ne'.l'entoufai/e del­
l'OH. Oirardini (i Gomitati di saluta 
pubblica sono stati sempre sospettosi, 
diii novantat^é in poi!) che l'autorità' 
pcili'tiba (acalè avesse delle pràférenz'e 
per la 'caodidat'irà Measso, si spiccò ana­
loga tiodchè Sere telegramma all'on. 
Cavallotti; l'on. CaVallotli riversò tòsto 
il rimbrotto elettrico addosso al pupillo 
(ilio; nSai-chese di R-ùdini; il marchése 
abbassò immediatamente un monito ci­
frato uH'iiutorità politica locale; e.,., l'uo, 
Girardini fu il candidato del Governo. 

E questa- è storia, che ooa teme 
jlmetttitii.' 

' Un' alt'rk picQò'la cos'a,-
II Paese, mentre cerca inatilmenta 

di atteouare la stomachevole gazzarra 
fatta dombnitià sera dai (autori del'duo 
oàndfd'atl} sótto' l'abitazione dell^àvv. Me • 
tìso, sórìve: «Il Friuli aaa la suaso-
«lita. lealtà quasi alla uostraistigazioue 
« l'attribuisce ». 

Ebbeael, li'verità è che'di quell'inci­
dente il'Friuli'^ti avèVà', aèmnisBo 
falìto Oenilò, come se non fossa avve­
nuta 11 

. Oh, la, solita lealtà dei luogotenenti 
dell'on. Git-ardini l..„ 

p'-:n'lio di una lini ni BinriMi. Milli im­
piegali, -<i!rtciiilinii,ii« d-!l() -\inaiiiiiiir,i-
zumi locii'i, ci crr-tlett-ìfi : " n» n o n i o 
qualoono che d'allora in poi mi guardò, 
per un certo tî 'mpo, in cagnesco, come 
un nemico suo ^er^onale. Né io davvero 
pensiii allora ,a difendermi, poiché coa­
tro simili acòiiss, per quanta false, la 
difesa è impossibile: qualunque sforzo 
dissa-'stat')' latti} iVi lai - aens!),-. non a-
vrabbe ottenuto altro effetto che di.ri-
bjidire il chiodo aall'aaimó dei creden­
zoni. 

< Oggi, peraltro, .che non solo siamo 
assai lontani da quelle mie lotta, ma 
che non.può sorgere In alcuno il so­
spetto ch'io pjirli per un qualche mio 
Ano,personale (poiché è nqto come io 
la pensi ormai,in (atto di candidature 
politiche ed amministrativa.,^ : oggi l'oc-
càsioui mi ai presenta, non tanto par 
smentire l'accusa, quanta per dire in 
quel modo tossa sorta. Fu cosi : in Con­
siglio comunale si trattava d'una mo-
diflcaziane alla pianta degli impiegati, 
e polche.per qualche posto la Giunta 
proponeva uo aumento di stipendio, un 
consigliere, rivolgendosi privatamente a 
me e a qualche altro collega. vicino, 
venb'sNa"ffi¥è''o'lin,̂ 'è pirèK-JboV l'i} sti­
pendio allora in vigore per quei posti 
era più cho sufficiente ai bisogni della 
vita. Io risposi che uo nomo può vivere 
anche con una lira al giorno, ma che 
qaeato non, voleva dira che l'opera di 
cui si trattava non meritasse di più. 

«Non so da chi, né come, questo mio 
concetto venisse travisato, riferendolo 
agli interessati; fatto è, che- mi si attri-
bn) poi un proposito del tutto opposto 
a queljo che io avevo espresso, a mi si 
fece passare per un gretto egoista, senza 
onore e senza critefio, 

«Cosi si è. teatati di fare, oggi in 
danno dell'avv. Measso, a piuttosto della 
sua candidatura: e cosi,-sotto una formd 
0 sotto un'altre, si continuerà a (are in 
occasioni simil,i, .fioche noL.earà venuto 
il gW.I''tìàV'riéì''4BVl^ gliyiVtiWi^ 'a''*l-àVo 
capita, che, come négli'Jiflarl, come-nel 
«qmgiercio, e io 'tutti gii altri rapporti 
della vita',', c'osi anche nelle lotta politi­
che, la verità è la sala ^rma degna'dr:i 
galantuomini, e Isì sola che assicuri la 
vittoria vara, quella ohe può durare più 
di un 'giidr'.̂ o. Per ora, molti preferiscono 
seguirè''i'i'sen>pio del selvaggio, oba per 
spiccare il frutto abbatte l'albero: ustino 
cioè, ssoiia scrapolf, di quei mezzi i quali, 
^er-iiticbe menzogneri e indeo-r̂ rosi, per­
mettano di gusture il frutta della vitto­
ria immediata, e non gua'rdano più ià là: 

« Io uon scrivo questo, perchè creda 
di poter (ara lì correttore delle maga­
gne elettorali, o di migliorare i nostri 
ooB^umi No: sono anzi convinta che i 
nostri,costumi (elettorali, s'intende) au-
draodo sempre più rapidaniente peggio-
eandu: e, sotto questo punto di vista, 
riconosco la perfetta inutilità di questa 
mia. Tuttavia'Jlà'ho soritta per un certo 
sfogo personale, che viene molto in ri-

I risaltati elBttorali coigiessiTi ileila lotta gsr 
la nazioiiaiità'iiellG proTìacie itailSiG !D^ 
nette al l ' Istr ia. ^ ,.. ^ .., 
Ieri si combattè l'ultima grossa b t̂-

tsglia dell'attuale caìnpagoa elettorale 
cuti l'elezióne di un deputato per il Col­
legio diti grande possesso frinlano. Le 
previsioni erano incerte, perchè da te-
lupi,si dubitava della compatiti:»! d9gli 
italiani, du altri si temevano astelfeioni 
0 voti bianchi. Il buon genio del nastro 
paese benedi anche questa lotta, e il 
partito nazionale-liberale fu ancora una 
Visita vÌDOitore, col rotaa dell'avv, Fran­
cesco 'Verzegnassi, 

Così la giornata di ieri ei può chia 
maro benefici per la causa nazionale ; 
cadeva a Gorizia un uomo U cui ele­
zione in quel Collegio avrobb; potuto es­
sere s.QtgSB'a, ,di .8gra^i;p, (0jp!;a,?8;;, ca­
deva a Trieste un altro uomo,noto per 
la sua fiera opposizione all'idea del Club 
italiano, più noto ancora per i suoi prin-
C'pi reazionari, in ogni occasione mani­
festati, Nell'Istria spuntava il terzo de­
putato italiano, 
y. Cosicché la ' campagna elettorale è c.g-
niinciata e finita in lieto modo;,attimo 
augurio per l'azione che sarauoQ per 
svolgere a Vienna i deputati delle pro-
viuJiVè italianei 

I risultati attenuti, sono quali furono 
previsti. Riuscirono elotti, col pragr.anjjna 
dell'ade'sinne al Club italiano : 5 deputati 
a Trieste, 3 nell'Istria, 3 nel Friuli Q-
rìéutale, 8 nel Trentino. Il club italiano 
conta dunque 19 liepfitati. Nella vecchia 
Camera i deputati italiani erano oom-
plesaivam^nte 14, dei quali 3 di Trieste, 
2 dell'Istria, 1 del Friuli, 7 del Tren­
tino, 1 della Dalmazia, divisi In quattro 
gruppi. 

Nelle attuali elez îooi, senza ponture 
ì risultati della quinta curia, abbiamo 
guadagnato: 2 seggi nel Friuli, oh,a 
prima erano tenuti da slavi ed unp a Tjje-

1 sta,, ch'era tenuto dal Nsbergoi.. Mftnca 
I aiicora. il risultato del primo Collegio 
. (gran possesso fondiario) della Dalmazia, 
I ove candida l'uscente deputato conte 

Benda. 

Eccò'ià lettera (lall'àvv. Schiavi, pub­
blicata ieri nella Pàtria del Friuli: 

«Nella relazione che sulla gioroata 
eleittoTale di ièri ha stampato là Patr'ìa, 
sii'ricorda chb una'stupida'acisAsa fatta 
ora lall'av^'. Meassoi altre voltd'era purè 
^tata massit'in girò per ^òòinbatt^re'al­
tri candidati. 

-«Mi-placa dì.'confarmara questo''ri-
oordoj cné mi rlgu&rda personal men'ta; 
Appuntò'per combattere la'mia tsandi-
datdril, oiolti'anni sono; si spafse la 
noaa avere-io espressa la^'aonvioziona' 
chè'pei gli impietrati'' bastasse' 16's'ti-

tardo, e. 'chè''\8on 
per,questo, scû 'àVa. 
che credete. « Li 

SLUVrailIISORlEffl 
,11 blocco. 

Pietroburgo 23 — Il giornale uffi­
ciala pubblici il conchiuso delle Potenze 
relativo al blocco dell'i aula di Creta.' 

A l c o n O n e g r e t i o - t u r c o * ' 
Aleni 23 — Presso il oonflne dalla 

Tessaglia una carrozza in cui sodavano 
duo corrispondenti di gioruili iagUsi ad 

I un ufficiale greco, fu presa a'fucilate dai 
turchi. F.^ un freddo intenso;'nevica, 
^ l j l i j / l i i i U . . i ina -Il \ X-- J 
r prepmratlvl delia Grecia. 

{ Atene 23 — Il giornale ufficiala.pub-
I bli'oit un decreto in cui si ordina la f-̂ r» 

certo vorrete, anche "AT-??- 'tó^r '̂-"' «>V»'!''Jf̂ ? ' " i f e b * " ' 
1.'Fatene quii conto , 14;'b*tt,er,èv,l, un Baaéh\ine^\reU'e'tì"'. 
- r. n .«ÌA,'„.,.-. e di 6 compagnie del treno. 

nel Coltegi,(̂ ,iili Ahayhi 

Nel Bplletî ino del Ministero ...della 
pubblica istruzione si leggono, le parola 
pronunciate,, dalla Regina Margh|3rlta il 
giorno0 marzo m. e. dinanzi ailesigpora 
del Comitato pel Collegio di Ànagoi. 
, « SigRo^e — ()fttse ,la Regina T - la 

ho invitate a riuòibì, prima per prp̂ -
cedei;e all'elezione di due membri che ora 
mancano alla Giunta ammiulstrativa del 
Collegio,di Anagpi.eohig devino essere 
èlfitti dallif ,patr9,ns8sei ^ poi pecpurlare 
cbn loro di questo, cuolto benafioq .isti­
tuto'' e V.edera che cosa ai ppssa (afe per 
aiutarne il buon andamento. 

Ma prima mando un. peq^ieroidi fii-
cordo affettuoso a di riffipî nto.̂ U'u^pao 
che tanto onorò l'Italia nostra colivivq 
lume della sua altissima intelligenza, d^lla 
quelle valla consacrare gli ultimi raggi 
cogli estremi battiti dei cuore all'Istituto 
di Anagòi, mostrando ancora qou ai& 
qî ànto amasse la patria, perchò iggli 
sapeva che educando future madrii.ei 
preparava una generazione di uomini 
virtiiusi a forti all'Italia ì 

Per seguire l'as îî pio cosi luminĉ U;-
meute data.a noi dà Ruggero .,Gpoghi 
e per prpcùrar di giovare • con .tatte le 
forze possibili all'isiitpto, óoqsigiier9Ì,|f(ì; 
góore, di nominare fra, loro ûu Comltfito 
esecutivo cbif potessa.i suggaifira- ttils 
Giunta amministrativa qiò ofie sembr )̂',̂  
meglio adatto per lo scopo che ora. ho 
indicato. 

Una delle questioni gravi, anzi una 
dol,(e più gravi,,è il collocamento dell^ 
gipvinatte qjianilo' hanno finito j loro 
studi nell'istituto. In tale questiona,, si­
gnore, possono, massimamente spiegare 
la loro buona volontà, recare ttn,r,e.ala. 
vantaggia a qu^ia giovanotte, aiutando 
a collocarle, esit'sudea .̂a sopra di ,s«sa là 
loro benevola' prptezious almeqo. pei 
primi.̂ pàssi che,e!jse.faran,no' nella vita^ 
in,una, vita.'qhe'per molte sarà^speaiî l-i 
mente nei principii, molto dura, è. ual|a 
quale il sapersi sostenute da_ mi pensiero 
affettuoso sarà loro di grande conforto. 

Ricordo che una della labilissime maa • 
sime cha Ruggero Bonghi fece Ì8cri,Eiu:e 
nelle sale di Ànagni p r̂'-U sue ftibliiidlle, 

o;^oh'e^vlto''àcni6i4'a,;^%o,à^r*p;if».Mi^ 
d oltre tomba h'à con gentile pensiero 
raccolte in un libro, dicic: f aducare.Oia-
mv^k^f- Alattia|uo,-si^ore<mlé,>ia ptfSltba 
questai'imaasilna-" cosi bèlla,''a'ohie -il̂ tfai 
sua semplicità comprenda tante cos ì̂'"^ 
aiutiamo l'educazione e le sorti ideile ,a-
',",»»;?, '\\ èfl5«1'.i'=.«P,..̂ »M?il8i .fi).r.?9.iS?ile 
qsigili. dispone A'ui>ima„<iOBtrô  <;ou.q«ell8t 
somma, di aiuoreumateiiho dbé' Iddio 'hfl 
posto nel ou(f:?é''di'bgrir'ìfSa'fiìi I' " " 

Ed ora invito il sigî or a^v. Bonghi, 
che cosi degname^t9'''c9uti alila l'opera'di 
suo padre, a fornirci notizie sull'indirizzo 
finaaziai<ió ad edtt'i;«l!!v'à'CUe' eAli Intéti'de 
darà all'18'!li(ihiff-'»'.' ' 

C, Schiavi» 

G I F R B E L E T T O B A L i l 

Telegrafano da Roma, g3: . 
<«,Pa computi esatti fatti al Ministero 

dall'interno si hanno i segnanti dati. Le 
opjiosizioni costituzionali,perdono 75 voti 
circa. I partiti estremi, repnbblicani, so­
cialisti è radicali", ne guadagneranno' in 
complesso e al massimo circa 30, La 
maggioranza ministeriale guadagnerai '55 
voti, I repubblicaiil, socialisti e radicali 
avevano nella Camera passata 36 poati, 
ora'jie avranno forse 75, di oui 23 sa­
ranno pei s cialìsti. 

«l'ó queste ^ r̂evi.8iqij,i'̂ 8i calcolano ', 
cpmp perduti^ pél ' crìstUuziooaji quasi : 
tlitli^'.i'OdIilgVb^* qiiSifì'e^niVàlloi'n tìa?-' ; 
lottaggio candidati moderati contro ra-
didili, rapubbl'cani e socialisti. I cri-
^pioi subiscono perdite gravissime che' 
formano oggetto di generali coihWéoti».' 

Il Corriere della Sera pubblica le 
cifcB-, seguenti di confronto fra ' 1 vbti 
ottErnufi a MiHuo dai vari partiti' alla 
distanza di 22 mesi : 
I mdhir'ohlci' !Ì«ì"l895''éblJaro vot'l 8040 

» » 1897 » 6838 
I socialisti » 1893 » 3670 

» » 1897 9 5638 
I repnbblicabi , 1803 » 2965 

» » 189̂ ^ » '4307 
I ' democratici ' » 189^' » 4214 

» » 1897 » 3249 

compag 
CrSHicIà e Turchia. 

Berlino 33 — L-iNsfiionat^/Seitufiff 
rileva che'dalle pràtiche fatte ,dagli 
ambasciatori, u Costaptlnopoii risulta che 
la' Por.Ja, ,é fernismoiita fladisa ad evitsra 
la guerra. D'altra parte parò la rinvi;),'; 
stranze ad Atena npn hanno aloup.effeittò 
perchè .la Grecia si vede appoggiata 
dall'Inghilterra. 

Le fòrze turche. 
Berlino 23 — Dal campo turco presso 

Elassona il corrispoudente della Vossi-
sche Zeilwng riff̂ risoa al suo glorriàla 
che le forza complessivo concentrate 
dalla Turchia al confine ascendono a 
32,000 uomini. Fra questi sono com-

; presi 6000 soldati di cavalleria; l'arti­
glieria turca è composta di 160 cannoni 
Krupp e 2000 cavalli. 

Il corrispondente della VòsSi'so.̂ s seg • 
giunge che nell'esercito turco sono stati 
assunti "molti ufficiali germanici. 

A.Ua U r o n t l e r a 
d e l l a T e s a u s l l a ; 

ParÌQÌ^3 — Telegrafano da Lirfssa 
che'- oriiàt 42,000 greci con .eaónuiii 
Krùppbsn monliati chiiidono'ia'frontl'er.a, 
oltre ie forti'ftcazioBi improvvisate.^ E' 
alt^yttaà'to' difficili) ai turcbi'di invàdere 
la Tesniiglia, sebbene essi s ano anelanti 
qu-doto ,i greci di battersi. ,. 

Uscendo da un ambiento ciildó,'^ pre-
cauziono sucòhiare una pillola di Catra-
mina.' 

L'anestn del trafatore e iel ÌQQ' cÉpUce. 
PIÙ volte i giornali italiani*eit esteri 

ebbero ad occuparai d'un famoso.tru.lfa-
tot'o spagonoii)-ohe, difenììosi'^^'^itafifa 
di cavalleria, e qualche volta anche oo-
lonnellal'obiuso'in una'prigione ml.ìitare, 
mandava lettere in Italia, in Francia, 
in Germanìa/ohledeUdEi danari î  facendo 
balenare agii occhi dei gonzi, il' mirugr 
gio di un (avoloBO tesoro nascosto. 

Anche II Friuli ebbe a mettere in 
guardia i lettori contro il famoso truf­
fatore. 

Ora i giornali apagonoli portano la 
notizia del suo arresto. 

Ecco quarjto essi narrano. 
La brillante operazione fu dirottai da 

D. Francesco ,PI,i>i>gAi|*,.Pf,P,o.Aplj;(tfSljne 
pubblico dSllà provincia^ di ,̂ arceni>ua^ 

In'segujìSp a obofldenza,avute,, .̂ p̂p̂ s 
Inattivo òàpó di vigilanza clip itt'oi^llèart!)» 
cifea' àeta Calle, de Vrgel fvnnidav'às\ 
un'.eéntt'ò'd|,affari loschi, ^f ohe uî  
forestiero tabeya' dné_ segreti' |UfB(ìl.,.'in 
questa via, uni) al primo ifiaioQ di uuf̂  
casd. al,n. 33 ed un altro "nella casa 
segnSta' al .n. 66j , ' ', ,., ,' 

.^[(.questo nmcio .venivano ..rcòani^;^^ 
motte lettere dall' interno é d;ill' pstaro, 
tanto che si .^ospettòj î ati certi antece­
denti, si trattasse di una vera. .ageuzia 
per affari illeciti. , .,-

SI tentò una perquisizione^, n l̂ priifio 
dei aitati domicilii ; riuscita infruttuósa', 



IL FRIULI ì 

gii agenti si presentarono all'ufiìciu si­
tuato al u. SU. 

Apri la purta una giovane che di 
nuli» no.ipettaado introdusse gli agenti. 
Questi paesaiono tosto a perquisire ia 
casa arrestandone gli ioquillini. 

Erano questi Francisco Vigo Vidjil 
d'anni 31, uscito dal bagno penale di 
Valladolid dove aveva scontata una 
lunga pana e Manuel Roca d'aoni 33 
agente di commercio. 

Questi furfanti furono cosi abilmente 
interrogati ohe finirono col confessare 
il piano completo delle loro astuzie. 

1 nosti'i lettori lo conoscono Bn troppo. 
Si tratlaTà del solito capitano D. Carlo 
Espinom (tè lo» Monterò» ohe a moMvo 
d'una sollevazione aveva rubata la cassa 
del reggimento seppellendola poi in luogo 
determinato. 

All'Incauto che abboccava all'amo al 
scriveva chiedendo denaro perchè una 
figlia del capitano, educanda nel collegio 
del Sagrado Corazon de Maria de 
Bodadox, po'.e^se sostfnere le spese 
necessarie per recarsi al iuogo dov' era 
nascosto il tesoro. 

Oli agenti sequestrarono- lo casa dei 
dee emeriti trnffatori no oamero con­
siderevole di documenti, assai bene 
imitati, relativi al presunto capitano, 
al direttore delle carceri, al collegio 
dalla fanciulla, eoo. ecc. 

Un vero bazar di carte o documenti 
{alaiflcati. 

Condotti gli arrestati alla sezione 
centrale di polizia, ti seppe ohe il Vtr̂ o 
doveva detenere in una casa fidata un 
baule ooQtanente carte importantissime. 

Ma ISd i l'avevano fatto sparire e fu 
solo dopo lunghe ricerche, condotta con 
grande astnz a, ohe si venne a scoprire 
essere il baule depositato presso un ta­
verniere in via Yillaroe. 

XI baule cootaneva ou vero deposito 
di documenti, carta, libri, Indicatori, 
guide, aoDuarl e registri di indirizzi. 

Si scopri che i due malfattori esten­
devano i loto afiTari alla Francia, all'I­
talia e perfino ad alcuni Stati d'Ame­
rica. 

Si scoprirono pure i registri di con­
tabilità dovei ladri notavano con esat­
tezza scrupolosa le spese sostenute e le 
somme ricevute da ogni oliente; da un 
primo calcolo appari che i truffatori 
con l'ingegnosa loro truffa son riusciti 
a carpire agli ingenui una somma com­
plessiva di 14 mila peseta», 

Li'arreato ha pro:latto grande sensa­
zione ia Spagna e vanì telegrammi di 
felicitazione furono inviati all'ufficiale 
di polizia ohe diresse la brillante ope­
razione, 

GALEIDOSCOPIO 

M o n e t o fialne» A Saodanìele da 

Sualche tempo oiroolavaoo monete false 
a SO centesimi, ed il brigadiere dei ca­

rabinieri Fiugeuio Osooato, penetrato 
nella casa del bracciante .Antonio di 
Giovanni Pellis, d'anni 54, da Ksgogna, 
e praticatavi una perqulslz'oae, scopri 
un conio di rame e ralativu materiale i 
atto alla fabbrìoazione delle dette mo­
nete. Si sequestrò il tutto e si procedette 
all'arresto del Pellis. 

CroDMhe ftiulantf* 
Muto (1361). Rodolfo Duo* d'Austria te at-

ietnire la un a di Vsmono. 
X 

Da peaslor» al giorno. 
1 lìl»i BOuTumo pxA la ripotazione dei loro 

autori, ma sono gli aatorl ehs turno qoaila dai 
libri. 

CogDiiioai 0^11. 
Biipo^ta ad un elegantei Le acarpe di varaioo 

non flono igieolohe, perohè inpediuono la tra-
spirazionok Uiatana il méao posalUla, sacrifloando 
là moda 0 l'aleganaa alla salata. 

X 
La sfisg*. Mooovarbo. 

F T P 
BpiagaiiOM del monovoibo preeedeats. 

LONGANIME [langa a ime). 

X 
Par Bnite. 
la PreSora. 
— PuptoUai, parsilo avete colpito il vostro 

avversario'sulla tèsta qon uoa pigaatta di ferro? 
HI— Parchi usa pigaatta di ferro noa l i rompe 
facilnaatt, signor pretore I 

jPflKjja e Forbici, 

PBOVIIfCIA 
(Difquà e dMà del Judri) 

S n t p r a t n b ibero t . . . Anche la 
posta di iar sera e d'oggi ai ha recato 
corrispondenze che sono un'eco sgrade­
vole della lotta elettorale combattuta 
nella scorsa settimana. Ci scusino gli 
egregi corrispondenti, ma intendiamo 
assolutamente ohe ugni disoussIoDe sia 
chiosa colle note retrospettive ohe ab­
biamo comiDCiato a pubblicare oggi in 
prima pagina. 

G r a v e I n c e o d l o . Il 21 corrente 
verso la 10 a'Kodeaoo sì sviluppò un 
incendia nel fienile di Pietro Cantarn'tti 
detto Sinto. Il fuoco,ai estese, perché 
la popolazione era alla Messa, oho'vauoa 
dal parroco sospesa con invito ai ter­
razzani di accorrere in alato sul luogo 
della disgrazia. Ma, purtroppo, l'aiuto 
fu tardo; stalla, fienile, casa domeni­
cale, furono distrutti, con i foraggi, at­
trezzi, mobilie, derrate, per circa 9000 
lire. Òli animali furono salvati ; la casa 
vicina di certo Miceli ebbe un danno 
di lire 600. 

Tatti sono assicurati, e la causa si 
ritiene accidentale. 

G u a r d i e o l t r a g g i a t e . Folo-
Peruchiu Giovanni, contadino, pregiudi­
cato, da Avìano, fu arrostato per minac­
ele ed oltraggi a Basso Giovanni, guar­
dia campestre di quel Comune. 

U n f a l a a r l o » Il portalettere di 
Pravisdomiui, Mattiossi Giuseppe, fu ar­
restato per mandato di cattura del giù 

Oonsiderato tutto dò , è opportuno 
sconsigliare gli operai italiani di qua 
luoquo profrsaioue dal recarsi io Sas­
sonia In cerca di lavoro, se non chia-
m'iii da capi, che abbiano g à.coutratti' 
asiicuratl con imprenditori di quei paesi. 

Operai italiani in Bulgaria. 
Assai sfavorevoli sono la condizioni di 

lavoro e mercedi che i nostri operai 
troverebbero sui lavori della linea fer 
roviaria Rom m Pjevna-Soiumla, io Bul­
garia, lo di cui retribcz'oni, oscil­
lano intorno ad una media di lire 1.50 
al giorno. Sa si pensa alle spese cui 
devono sottostare gli operai pel viaggio 
d'andata dal regno e di ritorno, ed a 
quelle ohe loro occorrerà d'iocontrari) 

I por vestirsi a alìmi'ntirsi, 6 facile farsi 
j un concetto della miaerauda sorte che 

resiH^u per manuaio ui oaitura oei giù- i - " —--«.w» .̂ ui.u »....».......u .̂ .̂ ..w ««« 
dice istruttore presso il Tribunale di Co- ( "<> «'«i sarebbe riservata quando -oercas-neglinno, eiccom» imputato di falso in 
atto pubblico e truffa. 

II c h i r u r g o d e n t i s t a Kaf-
f a e l l t avverte la sua alleatela che sa­
bato pioasimo si traverà a Pordenone 
all'Albergo delle «Quattro Corone». 

U D I N E " 
(La Città e^l. Comune) 
Nnova fkrode elettorale, l/e-

lettore A, anziché scrivere il noma dtd 
proprio candidato sulla scheda, firmata 
dall'ufficio, ohe gli 'viene all'uopo pre­
sentata dal presidente del seggio, sorìva 
su altro pezzo di oarta ooosimìla, eda-
sporta dalla sala ia saheda officiala 
ohe gli doveva servire. All'elettore B 
viene dagli interassnti coosegaata prima 

sera impiega in detta costruzione. 

Emigrazione al Venezuela. 
Havvr fuaiiato sospetto che tniuoo 

voglia arruolare agricoltori in Italia con 
destinazione alla repubblica di Venezuela 
mediante imbarco degli emigranti stessi 
in porti stranieri. 

Poniamo in guardia 1 nostri contadiol 
contro le mala arti di chi volesse in­
durli, coll'offerta del viaggio, ad espa­
triare ed a firmare contratti, dei qua'i 
essi non sono in grado, al momento delta 
parteuza, di misurare' tutte le doloro84 
consugueozs ; prima tra le quali sarebbs 
la forzata dimorai nel Venezuela per 
US rletermlnato periodo di tempo. 

Si astengano, quindi, dall'accettare 
qualsiasi proposta ohe venisse loro fatta, 
e chiedano, in proposito, il parere della 
regia prefettura. 

Emigrazione al Transvaal, 
Malgrado le pubblicazioni fatta e gli di entrare nella sala la scheda ufficiala i • - . i i - . j ., 

asportata dall'elettore A, sulla quale 1 »"iss ripetutamente dati, molti opera! 
gl'interessati stessi hanno già scritto il ' "» " • " ' ' '"""' '""^»" *"» "*'" '" ' ' ' "«"=' 
nome del candidato da essi desiderato, 

'Quando l'alattore B. si reoa a votare 
riceve dal presidente la sua scheda uf­
ficiale, é, postosi al tavolo a ciò desti­
nato, finga di scrivere su essa il noma 
del candidato, ed invece si pone in ta­
sca la scheda medesima ancora in bianco 
e presenta al presidente oom'i propria 
quella che doveva servire p^r l'elaltore 
A, e che, come al disse, gli venne cou-
segoata scritta dagli interessati. 

Anche l'elettore B deve a sua volta 
consegnare agl'interessati la propria 
scheda in bianco. 

K cosi lo stesso gioco si ripete sino 
a che vi aleno elettori che si prestino 
a ricevere prima una scheda scritta e 
poi a riconsegnarne una in bianco. 

Con ciò si perde bsnsi il voto dell'e 
lettore A, perché, non essendo scritto 
sulla scheda ufficiale, verrà a suo tempo 
dichiarato'nullo; ma si ha la. piena si­
curezza ohe il' candidato desiderato ot­
terrà tanti suffragi, quanti sono gii e-
lettori che sì sono potuti introdurre 
nella sala delle operuzioui elettorali col 
nome già scritto su altrettanta schede 
ufficiali. 

Il sistema é. assai... pratico, a c r e ' 
diamo nuovo; a ci si ass cura che venne 
già addottato i>uche io taluna delle e-
lezioni di domenica scarsa, oon eocel-
lenti risultati. 

j repubblica dei Transvaal per cercarvi 
I lavoro; ed attualmente trovaosl colà 

disoccupati ed in tristissima Joodizioni 
j economiche. 

Ripetiamo adunque la raocomanda-
I zions che al Tracsvaal non dttbba an-
, dare se non ohi conosce la lingua in-
. giesa 0 l'olanitese, ad abbii mozzi pe-
; onnlari sufficienti per dirigersi altrove 

quando veda colà frustrate la propria 
I speranze; oppure ohi, primi della par-
> tenza dal regno, abbia già stipulato un 

ben garantito contratto di assicurato 
I lavoro. 

j Emigrazione all'Uruguay, 
, Nall'anno 1899 sbaroirouo io Monte-
I video, provenienti d'oltre mare, 5046 
I connazionali e ne partirono' 2626. 
. Gli Italiani formano Ja sjii circa la 
j metà della cifra totale degli stranieri' 
i arrivati d'oltremare nell'anno passato 

e presentano un aumento di *1489 per-
' sono di fronte agli arrivi del 1895. 

Questa cifr.<, che per sé é poca cosa, 
divtinta nel fatto anche minore, ove si 
coosi'len che nella statistica del 189S 
non sono compresi gli arrivi e la p<r-
tanze per via fluviale e ohe mentre gli 
arrivi dall'Argentioa sono scarsi, le par­
tenze per la vicina repubblica sono in­
voca numerose, e numerosissime furono 
negli ultimi mesi a cagione della per-
eietenta crisi econom ca e più per l'in­
certezza dell'attuale situazione politica. 

E' perciò da ritenersi che nel 1808 
sia di buo poco cresciuto il numero de­
gli italiuui reeldenti nell'Uruguay. 

Se fossero esatte le cifre che d'I un 
gloroala di Montavideo (Et Siglo), nei 
primi i l mesi del 1896 .larebbero .en­
trate nella repubblica con proveulenzi 
d'oltremare e fluviale 73,667 persane o 
ne sarebbero partite' 68,387. E' fuori 
di dubbio che il pàèse'ài va spopolando. 

Se alla parallzzazione quasi completa 
degli affari si aggiungono I danni spa­
ventosi ohe la oavallette hanno già ca­
gionati e cootinuano a cagionare all'a-
gricoltur-t in quasi tutto il territorio, 
non è difficile argomentare quanto sia 

Per i nostri emigranti. 
Da rapporti dei nostri r. Consoli al­

l'estaro, toglamo le seguenti notizie 
ufficiali. 

Operai italiani in Sassonia. 
Avvicinandosi l'epoca nella quale ven­

gono ripresi i lavuri pubblici, ohe, a se­
conda delle condizioni climatiche, può 
può variare dalla fine di marzo alia metà 
di aprile, arediamo utile pubblicare le 
seguenti notizie, che potranno turnare 
utili ai nostri operai che si recano in 
quei paesi; 

I. che il tempo mite e propizio pro­
lungatosi fioo a metà diai.nbre dell'anno 
scorso, ha permesso di spingere molto 1 difflcle il periodo'che questa repubblica 
innanzi i lavori intrapresi,'cosicché per attraversa, 
quest'anno è da prevedersi.pluttosto una ì Per queste consideraz.oni e fioche du-
sovrabbondnnza di mano d'opera; 

2. che parecchi imprenditori hanno 
già stipulato dei contratti con espi ope­
rai della provinole venete, i quali per 
lunga pratica conoscono la maniera di 
lavorare e di dividero il lavoro in Ger­
mania ed hanno a d.sposizlone una quan­
tità sufficiente di operai compaesani ; 

3. ohe prevedendosi un'usuberanza di 
mano d'opera, la mercedi, aartamaaca 
del primo periodo di lavoro e probabil­
mente per tutta .la stagione, saranno 

4, ohe essendo (specialmente nel la­
vori ferroviari) molto avanzate la opera 
di muratura, in questa primavera ed in 
quest'estate si splngeraono innanzi i la­
vori d'armamento ed in lerro, pel quali 
il paese fornisce operai idonei in larga 
misura ; 

. 5. che data pure l'evenienza d'un voto 
delle Camera per la costruzione di fer­
rovie secondarie, soltanto nel venturo 
anno si potrà por mano ai lavori. 

I rino le attuali critiche circostante é da 
j sconsigliarsi io modo assoluto i'amigra-
J zione di nostri connazionali per l'Ura-

I - Emigrazione 
a Rio Grande do Sud (Brasile). 

Da quanto venna pubblicato, l'imm'-
grazlono europea nello Stato di Rio 
Grande dei Sud, durante l'anno 1896, 
fu di 3095 indivìdui, dei quali 385 d'im­
migrazione spontanea. Di essi, 917 e-
raoo italiani. 

Una forta immigraz'one in quello Stato 
sarebbe ancora assai difficile ad effet­
tuarsi, senza che si ripetessero gli incon­
venienti del 1889 al 1890, perché, come 
allora, oggi pure nulla è colà preparato 
per riceverla, né preolus delimitazioni, 
dei lotti nello nuove colonie, né vie di 
comunicazione, né adatti ospizi d'immi­
grazione ; a perchè fin dall'anno scorso 
venne abolita l'uffloio speciale di terre e 
colonizzazione, iocombauza che passò alla 

! 
segreteria generale 3ei lavori pubblici . 
dallo Stato. I 

R'fiìriam» ciò perché parlisi In que­
st'anno di una riapertura dell'immigra j 
zione dirott'ì, dall'Bioropa per questo ' 
Stato, e di contratti par l'introduzione 
di va ounioro rlvelanto d'immigranti. 

Notiamo però cbs- della - tre distinte 
formo Delie quali viàna occupata l'Immi­
grazione agrlciilii europea nei vari Stati 
del Brasile, quali sono ; 1. lavoro a gior­
nata od K óottimo ; 2. lavoro a mezza­
dria ; 3. lavoro in lotti coloniali, desti­
nati ad ess.are poi proprietà del colono, 
solo quest'ulti Ida è adottata in quello 
Stati, epparoiò, quantunque l'immlgrontg 
trovi noi pnnil tempi dal suo arrivo la 
miggiuri difficoltà, raggiuoge, quando 
abbia potuto superarle (e In supera me­
diante lavoro, costanza ed economia), quel 
sicuro e stabile ben lasere per sé e p'̂ r la 
f-im'glia, dì cui già godon' In ontisidere 
vola maggioMOZK I circa 150,000 canna 
zionali colàsrabiliti. Ma qu3st'< bimossere 
può venir turbato dalle intestina lutto 
politiche, purtroppo tanto frequenti in 
quel paese. 

Infine agglnngesi che In quello Stato 
troverebbero !>empra vantaggiosa noou-
pazione i muratori, I falegnami, i fabbri', 
e uorsooala di aervizio dom'jstico, pur­
ché non giungano in grosse compagoie. 
ma Isolati od io numero 
limitato. 

relatlvamento 

S o c i e t à R e d u e l « V e t e r a n i 
d e l P r i u l l . D.imenioa 21 corrente 
ebbe luogo l'assemblea generate ordina­
ria di questa Società, alla ora 1 e mezz't 
pom„ nella sala di scherma, in via della 
Posta, col segnenta ordine del giorno, 
già annunciato: 
1, OomuDÌcazionl della presidenza; 
2. Discussione ed approvazione del bi­

lancio 1896. 
All' ora stabilita, constatata legala il 

numero degli Intervenuti (un quinto del 
soci «ffotlivi residenti in Udine), 11 pre­
sidente signor Giusto Muretti dichiara 
aparta la seduta. 

Dà il benvenuto ai presenti ad esprimo 
parole di cordoglio e rinoresolmenta pei 
compagni defunti nell'anno, i nomi del 
quali, di cui dà lettura, figurano.sul 
raodicooto. Invita a togliersi il cappello 
e ad alzarsi In piedi In loro onore. 
' Parla quindi contro un articolo ano­
nimo comparso, tempo fa, sul giornata 
Il Paese, firmato < nn Rednoe », ohe si 
lagnava del malo modo col quale ven­
gono elargiti i sussidi. Crede ohe qual-
l'articola non sia opera dì un Reduco 
ed.in ugni caso stigmatizza l'anonimo 
estensore. Fa prosente come avvenga in 
Società i' elargizione' dai- auasidi, colla 
norme stabilite dallo statuto, e dopo 
prese le più minuta possibili Informa-
z oni sulla condizioni fisiche el econo­
miche dei sussldiandi. Se, per avventura, 
queiranonimo fosse un Qeduce, ohe per 
eè o per altri avesse qualche cosa' a 
reclamare, può ancora, e poteva prima 
di scrivere su pel giornali, rivolgersi al 
G insidila che lo avrebbe accolto e lo 
accoglierà per assecoollare, se del caso, 
il s^o reolsmo. 

La Sicletà eh» vive par aiutare i 
bisognosi; sorrotta dal lùuniclplo, da 
Istituti e da privati, procura di corri-
spo'idere II meglio possibile al desiderio 
di chi generosamente gliene fornisce 1 
mezzi, e qunll'anonlmo ha fatto male a 
giittara, senza motivo, su essa il di­
scredito. 

Àocenna il presidente coma la Società 
SI s'a fatta iniziatrice per commemorare 
il 20 settembre ed abb a per ciò Invitate 
a prendervi parte la altre A'soclflzioni 
citcadloo. 

Sebbeoe tutte non abbiano oorri-
eposto, la commemorazione riuscì solenne 
e degna dell'lmporta"za di questa data 
memoranda che resterà eterna nella 
storia per la caduta del potare tempo­
rale dei papi. 

Ha promosso in tale circostanza una 
aziona tendente ad affrontare l'audace 
nemico clericale e nella sede sociale ha 
recapito un Gomitata per tener viva 
fra i cittadini l'agitazione contro i ne­
mici della patria. 

Sotto l'egida della Società fu tenuto 
anche un Comizio al Teatro Minerva a 
favore di Cindia, che eroicamente com­
batte contro il turco. 

V^nne aperta una sottoscriziooo che 
finora raggiunse la cifra di Uro 700, 
e dalla Presideozn furono inviati tela-
grammi di circostauza, pubblicati sui 
giornali, ai Presidunti dsl Cons'gli .di 
Atene a di Roma. E' nota la risposta 
di Atene, non quella di Roma, che ndn 
pervenne. 
. Ringrazia a .nome dal Consiglio tutti 

coloro ohe duraote l'anno furono larghi 
di elargizione e di doni alla Società, e 
la Kanca d'Udine, che, gratuitamente, 
fa il servizio di Gassa. 

Fa, infine, dar lettura, dal segretario, 
della reiaz ono dai Revisori dei oont>, 
e invita i soci ad approvare-l^operato 
della rappresentanzii sociale ed'il Bilan­
cio, i cui risultati i soci possono dedurra 
dal RaodicontOi ch'ebbero a domicilio; 

ed approvati, ad unanimità, il Bilancia 
stesso ed il resoconto tnorals, la 'sedata 
viene tolta. 

S o c i e t à D a n t e Al igh ier i . Il 
Consiglia del Comitato udinese tenne Ieri 
sera seduta. ' '. 

Dopo d'aver commemorato il compianto 
consigliere Andrea FlaibanI, par tanti 
titoli benemerito della Società, Il presi-
deute fece varia aomunlcaziooi. 

Il Coua'glla erogava quindi d'urgeuzi 
altre lire 1000 por gli scopi' sòóiàli ed 
ammetteva cinque nuovi soci. 

; Soclet&.cÌell«t{«a « Fritti' »•< 
Venerdì 26 curr. alle ore 9 poni, nella 
sala di ginnastida, gaiitilwente ooncess', 
avrà luogo l'assemblea generala straor-
iliuaria dei soci in seconda oonvocazlona 
per trattare sull'ordine del giorno già 
pubblicato.' 

L'Assemblea sarà valevole eoo quil-
siasi numero di soci, 

G n s b e r t l RIsKardo, cremo­
nese, con Fanti a co» Garibaldi fa-^i'l* 
dato volontario, a combattè a Bezz->cca. 
A Udina da molti anni teneva il Caffè 
Gommerolo io Meroato.'iuova. Il buon pa­
triota ed bueslo commerciante mori 
stamane verso le 6. 

C r o n a c a ce leate . Il pianeta 
M a r t a è oggi preso di mi re d i migliala 
di teleacopii ohe gl iene hanno g ' à fat te 
pass-ira di quelle grigie. 

Questo pianeta , come tut t i sanno, è 
g r ande la metit del nost ra , e non dieta 
da noi <shà beo poco, cioè al l ' iooirca un 
14 milioni di leghe. O r a in MaHa si 
sono avver t i t a ai due poli g rand i masse 
di ghiacci pili 0 mano estesi a .seconda 
che si a l lontana o si avvlqina al. ,sole. 

Questa g i ro a t torno al so l a s i effettua 
in due ann i . ' " 

Il p iane ta ha-poi dei dòsi de t t i mar i , 
a dei cosi det t i canali che r i l egano quei 
mi r i , Qualchaduno pretenda ohe quel ca­
nali siano opera degli.. . « a b i t a n t i , di 
M a r t e » . Uhm I... A quaiitd' pa re , dalle 
ul t ime osservazioni fatte; si désuqiò che 
il p ianata si può dividere in qua t t ro zone, 
L ' u n s , la più larga,, é h boreale , lèipiù 
r icca di oaD.ili e d . h a quella, l u c ^ i r o s ' . 
sas t ra che diede il c a r a t t e r e a t u t t a 
l 'astro. 

La seconda, più r i s t re t ta , 6 posta oa l -
l 'emifaro aus t ra le ed é occupata dal iaitl. 

Essa é gr ig ia e di sovente fuscs. • 
F r a i m a r i sorgono ooa t inaa t i U s v e r . 

sati essi pura da canal i , ma canal i .d i^ 
versi lia quelli della zona boreale^ S s s i 
hanno t in ta c h i a r a a quasi r lsplèndaote . 
Si d i rebbero canati. . . di lava. 

Le due ult ima zona isono le > polari , 
coper ta di nevi e di ghiacci , pecsoo i . 
L ' aspe.tto parò del pianeta .va regolar-, 
mente m u t a n d o a seconda delle s tagioni . 

Lagh i , mar i a oaoi t i s t ' v a n n o madl-
floaudo con ce r t a regolar i tà . Ma ecco 
nuove osservazioni che met tono ii> dub­
bio t a t t i i laghi , i canali , i m a r i ed i 
cont inent i dei povero Ma. t s . Si é sco­
perto che. , , questi S' dicrot i meti j laghi 
e c a n a l i , . s l sov rappungono senza p u i t o . 
confonders i ! Cosa propria - d e l l ' a l t r o ' 
mondo t ' i- • •• • 

Ui mare di una tinta e di .uaa:forma 
passa sopra ad un altro mar^ ,di altra 
tinta' e dì altra forma, sènza punto coa-
fouder'st, come appunto dus vetri, colo­
rati diversamente passerabbei'o i'abo'di-
nanzi all'altro. a.- . i ii ' ' 

Quanto si è creduto scoprire in Marte 
pare non sia dovuto che.{i qi?^l vappre, 
che cinga il' pianata. 

. Ecbl di una rapina. Pelano 
Antouio e S.mon itti Francesco, arraitati 
per la r.'ip:na in danno di Marco padin 
~ come narrammo venerdì scorso-— coa-
tessarouo ogni' cosa o di'ssxia di esa'ére 
stati istigati dall'altro arrestato Gat-
tolini Q:ovaqni, il qiale Invece el man­
tiene negativo. , , , ." 

Il Palano avrebbe avuto per sqà parto 
la somma di lire 50, e" U spilla ' ohe 
diceva avara cascosta nei prassi de) 
cimitaro, ma pare ohe con s'asi trovata.' 

'Indosso al Qattollni fnroDO sequestrate 
lire 88. Si seppe poi che nel negozio 
Riva a Gussignacco cambiò 3 fiorini aa-. 
striaci e 4 corone, ed altro fiorino Cam-

' biò alla trattoria alU « Terapìa >; mò-
i nete che sarebbero state pura tolta al 
j Dedin, 

ì L ' a r r e a t o d i u n g a b b a - e -
' m i g r a n t i . Il Gaffaro di Genova del 
' 19 20 corrente tìk la aegii'iute i^otizia; 
j « In seguito a reclami sparti .alla lo-
I cala questura vaniva déuuuoiato certo 
I Gergolet da Boberdò (Gorizia) per con-
, travvenziona allo leg^i sul.'emigrazione' 
I e. por truffa di fior., HOC a.danuo del 
I suddito aqstro-uogar.ioo Li«opql<ìla Stlil . 

di Budapest dimorante a FÌÀc. 
' < Il giudice istruttore presso il nostro, 

tribunale emise mandato iì cattura a 
carico del Gergolet, ohe fa .'ieri ' E(rre-
stato dal.' delegato. addetto al. ramo .atra* 
niari, signor oav. Carminati, coadiuvato, 
dalia guardia Cialóni ». ' ,̂  , . , 

Lo stesso giornate dal successivo gibì'na 
.21-22 aggiunge'queste altre Dotlìsia: ' ' 

« Nel Caffaro di' venerdì abbiamo 
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narrato l'arresto di quii t i l a rV'itoiiii 
Oargolet II qu i l e si divertiva Impingusodo 
il proprio poffàfogll & traffaro gii «mi-
granti.aiiitró-UDgBrlol. 

« lo'^aègiiita al di lui arrosto il giudloo 
istruttore presso il nostro tribunale ha 
spisoàto mandato di cattura contro il 
oambaralute Tommaso Peutat, il qiiile 
ieri stosso venne atrestato sotto l'aosàsa 
di' aomplioiti oul Oergotet, nei proprio 
negozio, dagli agenti della squadra mo-
blta Onsgeota e Cialotll », 

Il OerHolet, nativo da Doberdò (Mon 
falcone) ha ora 44 anni, i assai oono' 
soiuto nePu mostra Qitlè.ov'ebba dimora, 
N e i l ' 1 1 agosto 1894 fu arrestato nella 
eaaa ove .abi tava io via Bert^ldia N, 2 9 
per truffa di ' l ire 2 i d a danno di Gola-
vitti Rosa, Allora ss la cavò, ooma si 
aupt dire, pei rotto della cuffia. 

Koiigrò quindi io Amer ica ; poi fece 
ritorno io Italia, fi'sando la sua resi' 
s tènta a Oonova, e facendo frequenti 
viaggi a Udine. Viveva lautamente truf-
fanijo lo tut^i l.modi possibili e impos-
eiblll;,quei poveri sudditi austro-ungarici 
cho^'aaigrano in America e «be egli sa­
peva trarre nelle sue reti. 

B' apèirabilè'ch'a questa volta paghi 
il fio anche pel passato. 

Il Gergolet fu frate nel convento di 
Castagnavizza (Oorizia); entrato nel ser-
Titio milttorè, diventò uffloiala nel bat 
taglione territoriale di GoriZ'a, ma fu 
lioeutiato per truffe a daon') di parecchi 

. ufficiali di complemento, 
Scóulò Ruobe una pena, sempre per 

traffa, nella caqa di pena di O r s l i s o s , 

X r ì b i m a l e peuaLe. 
Udienia 33 marzo. 

Spangaro Maria di Q.ov, Batt. , d'anni 
15, da Riva d'Arcano, per furto con 
destrezza di. un orologio a danno di 
LepuArdazaì .Pietro, 4 cinHanDato a mesi 
2 di "rflolusiòne, 

— Maiton Giovanni di Giuseppe, di 
anni 24, saito, da Uiotello (Portagrnari'), 
per inosservanza di pena è condannato 
a giorni 50 di reolttsione, 

T c s a t r o S a c i a l e . ler. sera il te­
nore sip, Pietro Zio! fu test^ggiatissimo 
da un pubblioo numeroso e (listinto. Si 
ptt6 dire ohe tutta la aerata fu un se­
guitò di ovazioni all'artista eletto, ohe 
dovette bissare Dal mio cernei, fra un 
subisso di battimani. 

Il bravissimo e jiimpatieo seratante 
ebbe I seguenti doni! Dall'impresa un 
remonhir d'oro; dalla presidenza dei 
teatro una corona d'alloro con serico 
nastro bianco e dedica, un portasiga­
rette e un portafiammiferi in argé'nto; 
daloomm, Morpurgo un paio bottoni 
d'orò; dalla sigonrlnn Faloonis un por-
tsérgarette In argento. 

— Questa sera riposo. 
— Domani rappresentazione, vener li 

riposò, Sabato e domenica rapprsseu-
tatiòn'e; ' 

" V e a t r o N a x l o i u a l e a La Mario­
nettistica Gonfpaguia Keccardini questa 
sera darà: Roberto il Diavolo; con balios 
Il tiaieoiutiglio amoroso. 

I ^ e . s r à v l ' c o n a e g u o n x e d e l 
«laido» Mittaiitii gravi possano derivare 
all'orgauisma di chi fa uso quotidiano di 
acqua Impursi Per mettersi al sicuro 
da questo pericolo, basta non bere a 
tavola altra acqua ohe quella di Nocera 
Umbra. Questa, come benissimo dice il 
prof, Manti^gi^za, è buona pei sani, 
pei malati e. pei semi-sani. 

L, 18.50 là.cass^ di 50 bottiglie, sta­
zione Nocera F , Bisleri-e C , Milano. 

Nella famiglia tenete sempre in serbo 
una bottiglia di Ferro-Ghìoa-Bisleri. (7) 

QDSlliiiiiesitaolaToro 
e SOS vogliono spsuder molta in viaggi 
ed amaiio godere :aria sanfi, trovano 
pronto lavoro, per tutto il corrente 
anno, come .lavoranti di terra, rocca e 
inaDuali, nella...strada in costruzione sul 
lago di Kfagenfurt, 

Rivolgersi all' iiiipreuditore signor 
0 . B,,MicosBÌ in Maria Wiirth (Austria), 

B'istfBttapmi uno stanzone per uso 
magazzino in Piazzetta Valentinis, Ri­
volgersi all'Amministrazione del Friuli 

E' d^ftìttare- il secondo appartamento 
della casa in. piazzetta Valentinis ii, .4, 

Per informazioni rivolgersi all'Àm-
miuiatraziojje.del nostro giornate, 

Cfuva d f a l t t t t a r e in via Breni-ri 
n, 26.̂  Rivolgersi al proprietario ài n. 27. 

ApÌHirtaiiueuto d 'a ta t ta re» 
Per informazioni rivolgersi ai signori 
fratelli Oorta, 

CHI HA BÌBQQM 
di fare una cura ricostituente ricorra 
con fiducia al ITBHBO. P A Q ^ L I A R I 
che trovasi in tutte le /arniwi^ a lira 
VSiA. la bottiglia. 

Alle ora 4,40 di quest'oggi cessava di 
vivere 

O u n b e r t l R i c c a r d o 
proprietario d̂ i Caffè Commercio 

in piazza Meraatonuovo. 
La moglie Anna Vantar, la sorella, il 

su .loero, i cognati, le cognato Venier ed 
I nipoti, d&nno II tristo annunzio. 

Udina, 34 mano 1897. 

t funebri seguiranno domani 25 marzo 
corrente alle ore 4 pom., nella Chiesa 
parrocchiale di S, Qiaooain, partendo 
dalla casa in via del G>trbans a. 2. 

La presenta serve di partecipazione 
agli amici a conoscenti. 

Osservazioni matsoroiogicha 
Staiionn di Udinn - K, Iiititoto Tecnico 

«S B 97 i era ». )or< lo j tnil J..,,?*^: 
Bar, rld, a lU 
Aitata. 110.10 
Uv. dal n u » 1M» 152.11 76i!.g 76S.4 
Umido r<l>t. &3 64 77 67 
Stato di OIQIO caiBto mlito mltlo misto 

iu*««d aaa &aai 
Sj'iuwiivlie' 
S(v«L RlloDi, 
T«rm. wiBn. 

miai» 

n~8 

T^p^tar.JStal™ 

«Ima 

l«.4 
•na­so 

Mima 

l U ) 

«alma 

Tomperatani alnio» all'apario M 
Ttmpo pntabil» t 
Venti daiwli frsselii apHlalmnla nurldianall 

Cialo vario. 

SACCHEGGI_A VIENNA 
Li FOLU ASSALTA LE BOmaHE. 

Molti feriti e cinquanta arresti. 
Vienna 23 — N i l primo a secondo 

distretto i ballottaggi riuscirono favo­
revoli ai liberali e questo fece montar 
sulle furie gli autiaamitl i qutli avendo 
vigorosamente combattuto credevano ar­
mai sicura vittoria. 

lersora uei sobborgo di Liopoldstadt 
comìociarono a formarsi aum'^ra^i e 
ompiitti gruppi di eiettori e di non n 
lettori aot'S»mlt'; frammischiati ad essi 
molte dimne che portavano al patto e 
nei capelli dei garofani biaochi, il fiora .> 
degli antisemiti. 

I negozi vauoero chiudi rapidamentti; 
malgrado o'ò una quarantina di essi ap­
partenenti ad ebrei furono devastati a 
colpi di sasso; le vetrina e la merci an­
darono distratte. 

Dovunque la folla commise atti van­
dalici ; dove mancavano i sassi si adope­
rarono bastoni od o.mbtelli. 

Parecchi avventori ebrei che stavano 
nei negozi vennero feriti abbastanza 
gravemente. 

La selvaggia dimostrazione andò poi 
eateodendofri alle case abitate dagli 
israeliti ; i loro primi piani vennero tatti 
danneggiati a oulpi di pietra. 

SI tentò di iavadera atr i locali, gli 
alberghi e le trattorie, nia i loro proprie­
tari le chìnsero prontamente, 

per le quel i t i preferite Incagli molta 
trattative. 

I lotti di ' seta ooù pretese ragionevoli 
trovano facilmente l> compratore, ed è 
già un bel miglioramento quando si pensi 
al passato, allora ohe ad esibire seta era 
sinonimo di far scappare l'acquirente. 

Abbiamo dunque oggi una situazione 
migliore ohe traducasi in una maggior 
correntezza d'affari, conservando i prezzi 
press'a poco stazionarli. 

(Dm) S»h). 

U a t l n o a n e l a l e 
dei prezz' fatii sul meruato di (Jdî ie 

il giorno 23 marzi 1897. 
Grani. 

Fronteato all'att. da llrt —.— » —,— 
Gruolnrto - • IG,— a 11,30 
Oinquantiao • » —.— a — . « 
BaitwdoDS • • —.— a —.— 
OUlIondlno * • . —.-̂  a —.— 
Giallone « « —..— a —.— 
Stogala . • —.— • 
Lupini . • —.— a —.— 
Avena • * —,.— a «,— 
Borgorouo • •• 0,00 a —,~ 
Ciaiagae • » li,— a 14.— 
Faglvoli di pianan • • —.— a —,— 

• alpigUni • • —,— a ar,— 
Foraggi. 

a(d,ii.aiugi.'i»'-«'«t«-*«"«;«;|» 

Pagata da lottìsra . • . —— a 0.— 
TSàUem . . . 8,— a S.75 

I proni d«i foraggi aono (aorl dailo. 
Combustibili. 

Legna tagliato al qalnt. da lira S.aE a 3,10 
I • la stanga . . 1.80 • J,88 

Carbone di lagna I ooal, • . a.Bi a 6.85 
; > . Il . . . e.SS a a.4B 
i • Pollame. 
. Capponi al ohilogr. da lite 1.15 a 1.26 
, GUIiae > . 1.05 a I.IO 
: FoUl • , 1,10 a I,1B 

Folli d'India maschi . • 1.10 a 1,16 
! „ fommlne • • l.iO.a l ,t5 

Oohe > . 1.06 a 1,10 
Anitra • • 1,10 a l.IS 

Burro, formaggio e uova. 
Burro al chilogr. da 11» l.BO a 9.lè 
Borro dal monta > . ,— a ,— 
'">"»«»8"'[^:lsr: : 7-ì •-
Uova alla doaiina . > 0.54 a 0.60 
Pomi di terra • „ ti. - a 7 , ~ 

Bollett ino del ia Borsa 
aDIMB !4 SURO 181)7 

AOIHU4* 
Ital. 5 •!, (ontaatl 

ine maae , , 
Dstta 4 VI • 
Obbligaiioni Ano Eodaa. B Vi 

O l t l t l i s a a t a a l 
rsrrovÌQ marìdionall ex . -, , , 

• 8 I/o Italiano as ooap, 
fondiaria Baaw d'ItaUa 4 Vg 

. 4 V 
5 V. Buf 0 di Napoli 
-Tdii ^ • Parrovìa Udina-Poiitebba 

VotA* Caaaa Riap, Milano S> 
Prwtit* Provinola di Udina . 

Aslaini 
Banaa d'Itali» aa eoo|>oaa . . 

. 41 Ddlaa 
» Popola» Frìatona . . • 

, .! u • • . . . I « C!()w«t»tiva Udìnaio . 
I passanti che venivano neon sciuti | OotoDlHalii Udlnaao ax Coap. 

per ebrei, arano insultati, minacciati e | _ • _ VUOMO 
malmenati. 

Diippertutto un forte nerbo di guardie 
tentava di ristabilire l'ordina; ms, mal­
grado nò, i tumulti continuarono per 
tutta la sera. 

Molti cittadini, senza distinzione di re 
ligione, tantaroQo d'opporsl al saccheg­
gio, ma, minacciati, insultati e percossi, 
dovettero fuggire. 

Vennero arrostate circa cinquanta 
persole, 

Scalata Icamvia di Udine . . , 
• Farr, Merldion. <x aonp, 
• • Uadltarr.aiaonp. 

Carnib!! « T a i a t * 
Fiaada eMijiia 
Oarmania • 
Landra • , . • 
Awtiia Baawnota. . . > 
Corona . . . . . . . . . • 
Hapaleoni . . . . . . . . . 

Ult imi! d tdpKce l 
dUanra Parigi ai aoapon 

or. 23 imar. S4 
(14.501 S4.4S 
94.52 

105.— 

ao7.v, 
» » 7 . -
465.— 
475. 
40C.-
4eo. -
b i J . -

10».— 

710. -
Ito. 
M6. 
84 60 

ISOO.-
tG8.— 

«0.-
664 — 
BOB 
105.60 
ISO. 25 
20.59 

221.>;, 
no,— 

a i , 0 9 -

8990 

NOTIZIE E OÌSPACCI 
» K L ttBATTIMt» 

i principi di Napoli in Russia. 
Pietroburgo M — La St. Pe-

terburskia Wedomosti confer­
ma, la notizia data da altri 
giornali, che, dopo la Pasqua 
ortodossa, verranno qui ospiti 
della nostra Corte il principe 
e la principessa di Napoli, iriun-
geranno assieme al principe 
Nicolò del Montenegro. 

Una rivolta di contadini. 
Zagabria M— In un luogo 

vicino è scoppiata una rivolta 
dì contadini contro il capo-co­
mune, liovette intervenire la 
forza militare. 2 conladini ri­
masero uccisi e 17 feriti. 

Oomere commercUlo 
Sete. 
Milano, 23 marxo. 

Senza essera animato, l'andamento 
odierno degli affari in seta riuso! piii 
attiva, par quanto il piccolo migliora­
mento suboutrato gradatamente uei corsi 

Il cambio del certiflcati di pagamento 
di dazii rlosr̂ naii à fissiti par oggi 
a fl05.e4. 

L a B a n c a <U U d i n e -edo oro 
a scudi argenta a fraziona aotto il cam­
bio segnato per i corl'.flcati doganali. 

GAS ACETILENE 
SOCIETÀ' ITALIANA 

FBL 

CUBURO m aiiGIO, ICBTIIIBHI!, BD ILTBI m 

ROMA 
<Capltal« aiociale Li. 3 , 0 0 0 , 0 0 0 > 

por l'iliuminazione pubblica, Stabiiimenti IndustrM', Ville 
ecc. Questi apparecchi sono di diverse grandezze Secondo 
il numero del fiamme occorrenti. 

Gli Impianti eseguiti con gli Apparecchi della Siiolatà 
Italiana pel Carburo di Caioio, Acetilene ed altri 6as furono 
in molti casi assicurati senza soprapremio da alcune fra 
le principali Società di Assicurazione, ciò cbo dimostra la 
la loro perfezione e sicurezza. 

CARBURO 111 CALCIO 
sempre in quantità sufficiente a disposizione degli- Utenti. 

Per preventivi e richiesto rivolgersi al Concessionario nella Provinola 
di Udine Sig. Cav. d l o v a n o l i H a r c o v i o h — Udine. 

94.55 
106.70 

807,'/, 
294.— 
4 0 6 , -
4 7 B , -
400.— 
469 — 
5 1 8 -
10»,— 

l!0.-
125 -
..S4S4 

1800.— 
M6 — 

« 0 . -

608 — 

105.50 
iSO.V. 
26.58 

«" . • / . 
110,— 
3109 

80.80 

ANTONIO \tr<?BU «erantf raioosiaMIo 

CON A CAPO 
il oomm. C a r l o S a ; $ l l o n e « madioo 
di S. M. il Re, ed i signori comm. L u i g i 
O h l e r l c i f oavalier prof, R i c c a r d o 
T e t l , cavalier prof, P . V . D o n a t i , 
cav. dott. C a c c l a l u p l , cav. prof, fi-. 
lMasnanlacav ,dót t .G. ftnlrlcOfin 
congrega, tutti di Koma, ed in seguito 
a iiplendide risultanza ottenuta, hanno 
addottato unanimità per 

TIFO DNICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA Da PETANaS 

per la Gotta, Ranella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e daformauta, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 n a o 4 l a s U e d ' o r o 
0 a d i p l o m i d ' o n o r e a con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o ai IV Congi-o.̂ .4a 
sciantiflco internazionale Prodotti chimiui 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Oonoassionaiia per l'Italia A, V, Radio, 
Udina. 

Si venda in tutte 1« drogheria e far­
macie. 

Acqua naturale purgativa 
del la Borgentsjdi ^ 

tQSEiJANQS 

É un medicinale ormai ooooaoiuto 
uuiveraaimenta, e lo comprovano i molti 
pareri di celebrità mediche, f ra le quali 
le seguenti : 

Un rimedio sovrano, aua vara «oniaiats • 
bsneBoio di molti soSaraali. 

Roma. Oar. doti . U. dambinl-
lì: di osrtiiiaime aifatto. 

Udine Oav dott 7 Oslottl. 
Uli« volta pr4«irltti QDQ vi ai può |iì{l riauD 

«lare qualora occorra aa purgante pronto, sigaro 
e aoovKi da iaeonvanìoati. 

Verona. Prof, B . JfaMitloagO, 
Viano presa voloatlari dai ' malati, prodaea 

i'affaUo dMÌdgmta fama diatarbl, 
Roma. Prof, oomm &• Saooelll. 

La preforiaso a tati* la altre oonasueri. 
Pisa. F IO! . P . iìioeoo. 

liS racoomaado di prabrann alle altra aon-

Sonori, parchò apiaga aiioca sioura a rapida a 
ose picoola. 

Siena, Prof, o a r A OanMeri. 
Anont efSeaoiuima, par(ant« Ekcils • blando, 

gusto gradevole. 
RoTAa. Prof, osauu 0. SagUone 

medie»diS.M.IlIte<ritalU. 
Pu5 rivaleggiare eoa qnalilaai altro porgente. 

Livorno. OaT dott 0. ISorstti, 
Bfflèace parganta bone tollerato dagl'iofermi, 

Napoli. ini B d« Brasi. 
JGifetto pronto, sicuro, la raiMomaado di pre-

ferenia alle altre ooogenerL 
Yenetia. Dott 0 Oalza. 

L'OBiaiHALH acqua 
purgativa delia mia sor- f J S S 
gente porta il facsimile 
Copia di approvaxioai mediebe a rlebiesta yratit. 
Depositari generali per Udine a Provincia 

Udina • Pico e Z m s a i t - Udina. 

Sementi da prato^ 
La sottoscritta avverte la sua aó^'ò-

rosa clientela, che anche qne.|t'à(ioo 
tiene un grande deposita di satne coma 
T r i f o g l i o Y l o l o t t o » E r b a « p a -
g n a , L o l e t t a » A v e n a a l t i M l * 
UMte tutta merce delie nostra campa(;De 
friulane. Tiene puro del UliiMaiBUo 
per semina da prati artificiali. Qaran-
t'sce buona rinsoita ed a presti ridotti 
dA nba temere eoacorrenza. 

Regina Quargnolo 
Udina, via dei Teatri n. IT (Caaa B* Nando; 

B.F.&0.(lratelU Stala 
TBRilliaO. 

SEMEITAGHI 
Oellnluo, Seleislonato, (Mallo Indlgoas. 

QRAN8A880 
il solo originario autent ico . 

Per cómmiBsiooi a ochiarimaoti rivol­
gersi ai rappresentanti per la Prorioc ia 
dal F r i u l i : 
Io Tricesimo Italico di Uonlegnacoo. 
S. Qiorgio Negare Guglielmo di Mon-

tegnacco. 
Udine Sebastiano di Montegnaoeo. 

fa*9^ 

ALBERTO RAFFAELLÌ 
CHIRURGO-DENTISTA 

DSIiLB SCDOLB DI VIENNA 

MALATTIE DB&LI OOGHI 
DIVBVTI R B b b A VISTA 

li dottor Oambarqtto, ohe da oltre 
dieui anni si occupa di oculistica, ed )ia 
seguito un corso di perfezioDamento 
all'estero, stabilitosi In Udine, dà visita 
g r a t u i t a a l muli povejri nella 
Farmacia 0 . Oirolami (Maróàtovacchlo) 
nei giorni di Lunedi, .Mercgledl a V e ­
nerdì alle ore U , Ribeve pòi le visite 
particolari dalle due alle quattro tutti 
1 giorni io via Marcatovecobio N, 4 
eccettuata la prima a la teiza/Pomeolca 
d'ogni miese, ad i sabati che la prece­
dono in cui visita gli ammalati dal le .9 
allo 10 1)2, 

i «Ulti ialle ore 8 alle 11. 
Mdli!»'» - V ia riftl Moptfl, 12 - U « M M e 

ACQUA DI TUTTO CEQBO 
D E U J A 

Fncia Beale AntoÉ (ìirarfli 
BrcMsla 

(vali avviso in qoarla pmgina) 

La Polrere Rosea 
a b a a e d i c h i n a 

periinlìiaiiehirei W 
senza dìstruggerajlo smalto,-̂  

delio Stabilimento farmaceutico 0. .(Jas-
sarini di Bologna, rinforza e preserva 
i denti^dalle mnlattie^cui^vanno soggetti. 

Una scatola c e n t . S O 

Si vende pressa l'Àmministraiione del 
giornale IL FRIULI. 



IL F R I U L I X 
Le ift§ej-zJiggDÌ, pej: Il X^riyAi si ricevoî p; eacliisiyaraente presso rAmraini9ti)w)«jiiiU)«̂ 4̂ ^ Giornale in Udine 

P4TAtPowERE DENTIFRICIA ÀNTiSETTiài 

ì 
f: 

h PREZZI 

tPowERE DENTIFRICIA ANTiSEmi 

TOGLIE E IMPEDISCE LA CARIE 

UIMUaiAKEHIaSAHI 
A-aeRTEUgiiC. CHIMICI. MILANO , 

Il IHTIfTTC LE PRINJ ÎPA .̂ PAR^ACtR K PRAVUMnnim 

Orosaiata p<|̂  l'IU î̂ -̂̂ ìgiî o l^ij'di filano" 

ifUijtJilTIP ISJ fTnTIJMnmTF «TFnKTTTiTnlTn 

PKEPARATO DENÌfll'lllClO 

AGGELO :MÌa<ME & G. 
MUano - Via Torino, 12 - Milana' 

preparato cofte Eixir. ^CO'UH Pasta e come 
PotirBrff*è'"C( '̂!ro!ttD di aoslanz»! Iii più pure, 
oou speciali metodi, saiiz'i restrizione di |peaa, 
TaliBreparatiteupreiti't ifflnatozi^ p&iamn 

ooqi» le D|gliori e Ufer lb ì l i ) « ^ la coa^er,i;|zione 

H ' K Q S i W £ Ò | 3 0 M T - M I Q , C I M j E , 'pulisce i denti seqz,< 
altórartiè lu «ìaSuo, preVfBWTl tartaro '^ lo'imc, ^uansoe ridicalmeote 
le af'ej combatte gli effetti prcKÌattr-*roaotwssie ohe si radicano nelle 
caviti della bocca; toglie gli odori sgradevoli causati .dagli alimeoti, dai 

! SÌ0pàir.p^>ftvm«4'Ì^,tì^<t^vM< (li^nfeUare,l4 baeoa, per logiiere 
il tartaro, arrestare ed evitare la carie, consertare t'alilo puro e per 

dunque fracco I] 
dei denli<*B'd« 

Yolelfc ufjji prova iHCimteatabiit' Jolla viUù 6 della superiorità 
dt'lla ver» ac^uà 

GHlNINi-HIGOIB 
P R O F U M I S T A E lMCl>É!ÌÒlFÉÀ 

chiedete al vo»tro" partucohiere che no nei pei vostri capelli e per 
la liarlio, e di'po pochp volte sarete convinti e contenti. 

I l a s t ' a p f O v u r l » p e r a d o t t a r l a . 
€iiiAk*iliii'!>«| dilfle «î ntfaVa^UiiMî  

Si. veDc)o„.t8.(iU) profamaia eh» iiioiìor» io flaconi da L. i . 5 0 e S n 
ed m l 3 # t i ' g l i - S » W d« L. 8 . 5 0 . 
Trovasi da lutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno, 

A Udina da Sorioo Platon ahlnmiglierei dai Fne^lU Ptlnutd mxtmài^iìt 
da Pr&noesoo MÌQISÌDÌ droghistef da Angielo Fab^t |krDU^»ta -^ à^taoiago^da 
BUTIO' Bonnua tomiolsdì — A Pordenone da Olnuppa Tornai nagoiìaata — A 
Spilimbargo da Eogenio Orlandi s dai ìfraUlll tiHifto - A '"••'-i—J- '•' «••'"•i-' 
farmaSlBla 

è da 
. . .o„...-~ ~ ,A 
A 1 ntm'aî o da Ohihiî  

A Poatoblih da Ariatodgmo Oettoli ne|(iulaMi. 
0.-posilo'generale dn A . Migone e C<^ Via fdrino, 12, M l l d n o . 

Alla •padìsloni' por pacoo postalo agglnaiiora eoatesimi 80. 

s»«SP 

Gioeatoi?!, di Bocee ! 
Provate le fiocca di O n e b l P n c h Q , d'.Ai(i,«riB8,e ripuiiieret«.'q»6l'l6 dii' 

qualsiasi altro Ipgno. 
01 E»8s-, retistonoIa qualunque teolppraturi, non si screpolano mai, non 
JadWstono ammaccature ,?*(• qijèfjto-vcngano.b»jjtOto.anlla,pieto< ,, . , 
^' ' La durata di î ŝ è, é et'eruiì,' e'con nmmtàg^VB^ iaìUSimh^tèi^i 

Rimettore cartolina-vaglia all' • • - , . .. 
e m p o r i o Cla>ft|^^{r«l,9lle'Ìl,.',HitFS'EI e Oi — VfrjBOlWfc 

Preff. sigior Luigi SaàdriI 

ehi^: i; f;l,a<5,oiil, siano' pr'ov'-eO'Mftifei 

gO0OOOOQQPOOOP€»OO€»OÒOOCI00O0OC 
Lavori tipoj^iriiii^i e publtliéaxIoMlj d'ojŝ isi. 

§M ^«e»ere si eHes<!<!!l<«f!4>̂ 4p aell» tj||iOsi*ftflà disi 
làiornale « prcxzl di lulia ooiivenlenza. 

O i 
OOOOOQOCIOOOO€)OOQOOOOGOOO(3ÌiÙdOC 

Da aioljl anni'io conosco il d i ' t ò t ' 
AMARO "iai.<9niA ' e IO' W' 
sempre trovato botìnu'i ail"Var» toUÌBO" 
dello stomaco. • ' 

Ma le due altime bottiglia obs ]A«'* 
mi volle favorire, mi .parvero migliori 
assai del' lli|i«JM(.ael1èliMiMtA>lnf obe 
io andava aiiBagg(s^dp , q m ^ Ella — 
anni sono —' esercitava farmacia qn), 
in carne. ' NltaHlb'l -'II/ -nfflfldó,; l i v ì ' à l 
«hiaado, «gglBrai e a t ó d i là"i!DaWtii'." 

diiii î-t̂ rédiMà e lAomàHummV, 
baftd« dllo «ol!«<'!!b -ii M M^tìlLW&i 
Q U O R I A ^ pooo alopòllc6:^>' W--
pof-e Urtlmà'oco feràdi<<rb(l>;'e'fi BiMèiro 
ap^ietilo. Bcéò:iiU«nto ds"uà''aaiartrl"ii' ' 
giené rlohiÉdrf,' - •• ( 

UdiBt, li SO'bttsiin l'àèe; 

•aés 

t lSAf B SEMPRE 

Ut i tutto 
DELLà FARMACIA EEALE 

BRESCIA .,.,;^ 
pappata eonpiiFì e seielti Cedri della Biviera di Salò «|5P. DI;B81S8lî  

M«^Spe(3Ì#tà premiata a tutte le J^sposizjibm N * 

E li noiiVltor liqawcii^-tìiatìieiiBai^ 
""Ì^P"'® «Wl««cls8lino, di isnporenpfoqiplIfMteiplaiQevsoiepiiilof^a aSSal 
iterila eauvuifiiioni, auuicuta rappetìto^'ifaii'Oitlsiieenin.iuvdqe speeiiiiie la 
digestione. ~ Itlniedio pler il mal «di maite. 

I,medici consigliano d'i-prèferir'e'quésto prodotto agli spìriti di'melissa e Éènti''t)ertiBè"^iù éffidacf.'!> tìacbdi 
degli alcools jii^'nsllis^a contengono soli 30 grfl!01# " qi/tìlll'.dsll'Acqlis ài'oSdri^ gvì&at •iikóknitl''•gnvmL 

fisiflei^B SHHB gottiflljj» l'etichetta 1lói*àtà c»l|a dtbÉCà : 

Famacm Eeale - AITTOHIG» GIBMWn-^. Brescia. 
'" Hllli'!,' ' I IIIIIJ "li I f|(i 01 ^ fi II"!' I .1 I. 

por' mémm IL PBeDQTTO QENUINO. 
,'.' a , i. ." . ! I l i 'J i ' ' j ' j ' I 1 nJl ì¥ i (4 . .-ì 

Vendesi in UDINE presso Francesco Minisini, Giacomo .Con^s^f'i) Gicoiaini, Pabcis, Angelo, Francesco 
Comelli, Bosero Augusto e presso i principali farmacisti.droghiéri di città e provincia. • " " ' '^• ' '" ' ' 

AWTTOW GIRAMI - ERiSCI A' 
Udine, 1867 — Tip. Marco Eardusco 


